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Padova 3 febbraio 1982 

Alla COMMISSIONE per le P.ROVVIDENZE a favor d i 

PERSEGUITATI POLITICI ANTIFASCIST! , 

via Casilina n° 3 R O M A 00182 
l 

,-

in via nella sua qualità di vedova d l perseguitat politi-

deceduto a Padova il 2K7.1972 

ohe usufruisce la r versibilità della pension di guerra che pero piva il 

defunto marito in quali ta di partigiano mutila t o; dichiara di rinunciare 

all 1ass gno predetto per optare per qu 11 più fqvor vole previsto dallo . 

art. 3 della Legge n° 932 del 22.12.1980, riten ndo di averne diritto in 

quanto il suo de~tn1to marito è stato pers guitato dal r gtme fascista d~ 

rante tutto il vent nnio della dittatura ed è stato per ben tre volte ar 

restato e proo ssato dal Tribunale Speciale e cioè con s nt nza n° 221 

del 18.11.1927 nella quale fu assolto; con sent nza n° 26 d l 26.4.1929 

nella uqaJ.e fu nuovamente assolto; con sentenza n° 146 del 15.10.1931 

nella quale fu condannato a 5 anni di r elusione ( vedi pubblicazion 

d 11 9A .N .P.P. I.A. " l'Italia dissid nte antifascista "'·· 

' Nella speranza che d tta domanda venga benevolmente accolta antioi-

patamente ringrazia ed oss quia. 

LA RICH~ENTE 

V ed. 



La sottoscritta, 

Padova 2 9 gennaio 1982 

Alla COMMISSIONE per le PROVVIDENZE a· favore de~ 

PERSEGUITATI POLITICI ANTIFASQISTl 

Via Caailina n ° 3 R O M A 00182 
l 

' 

nata 1'8.7.1904 a Padova !vi resident in 

sua qualità di vedova del perseguitato politico anti 

, deceduto a Eadova il 2.7.1972, ~ch usu­

fruisce la reversibilità d lla pension di guerra che pere piva il defunto ~ 

rito in qualità di Partigian mutilat ; dichiara dt rinunciare all'ass gno 

pr detto per optare per quell più :favorevole pr visto dall~art. '3 della Leg-

ge n° 9;2 del 22.12'.1980, riten ndo di averne diritto in quantQ il suo deful;l­

to marito è stato perseguitato dal regime fascista durante tutto il ventenni 

della di~tatura d e st~to per ben tr volte arr stato c proo ssato dal . Trib~ 

nal Speciale e cioè con s ntenza n° 221 del 18.11.1927 nella quale fu asso! 

to ; con senten~a n° 26 del 26.4.1929 n lla quale fU nuovament assolt ; 

con sentenza n° 146 del 15.10. 19;1 n lla quale fu condannato a 5 anni dir-

elusione ( vedi pubbl·icazion del1 1A.N.P.P.I.A. ,. r,•Italia dissidente 

fascista " )·. 

an ti -· 
Nella speranza che datta domanda venga b nevolmente accolta anticipata-

mente ringrazia ed oosequia. 

LA RICHIEDEBTE 

_ / 



v i 

P'"'n.ova ? 9 JTenn'l, io 1982 

A 11 '1. COT'1Pif'SIONE nor le PROVVIDENZE a favore e~ 

0018? 

R t:1 l ' 8 . 7.1°04 o. ...,Cl o e i vi resi2.r:mte in 

1 "1 sua 0uali t\ ò_i vec ova _o perser"ni tato poli ·ico 'lnti 

, deceduto R. P'"~ . ci. ov:.:t il 2 . 7 .1 ° 7? , ~ho usu­
~~-

fruicce l o reve:;:-oibilità nelle.. DPnsio.lc rli ·~·ucrrc che '!}Crcopiv'"~ i l defunto r-1:1 

rito in C!Uol i t\ .i P'lrtir,.ial'lo r ntilato; ichiaro n.!h ::-inunci?ro 8.11 12 sr:ecrno 

~ra otto ~nr o~·'"~re per ~uell o ni~ fnvo~ovolc 1rovicto ~all 1 Rrt 3 Clell· Lo~-

ce n ° 0 3?. òe ~2 1? . 1~80, ritenendo di aver11c diritto in 0usnto il rJUO élef1m-

to mrrito ~ PtrtO per~OJTUit""ltO d'll reNi~n ?'"\"Ci ~ .~ rlliTA,tC tutto i Vonto~nio 

~ ,J.l~ di t'"'tlu~..., ed ~ Rt'lto nnr be11 tre volte ~ ~o"t_to e nroceso2to ~nl T~ihu 

11..., le S·1ec i L..le e c · o~ c o:1 sen en7J8 n ° 2~ 1 cl 1 l. 11 .192 7 n all,., 0unle fu "'ssol 

Nelln Ancrnn~n che dott..., dom:ln~a ven~8 ben...,vol~ .11te "ccolt'"~ anticin'"'tr -

mente rinrtr8zi..., ed ossenuii'l . 

LA RICIIIED:f~~TE 

veò .• 
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Mod. 23·1 (per l'interno) (1976) - C . 008400 

l AMMINISTRAZIONE P. T. 

AVVISO DI RICEVIMENTO 
O DI RISCOSSIONE 

DA RESTITUIRE A: 

N. B. - Il m1ttente è pregato d1 
apporre ch1aramente su entrambe 
le facc1a te le md1cazion1 nch1este 

~~ ~o c.. 1 0r .l 1 o N E 

~ _ ~T~ Cì- 't:": l C.. o 
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1 - Certificato di morte ( del marito ) 

·2- certificato di matrimonio 

(
3 - certificato di nascita 
4 - certificato di cittadinanza italiana ( della richiedente ) 

5 - stato di famiglia 
6 - atto notorio che attesta la convivenza al momento del dec~sso 

/ 



... 

(nat-o a Padova il 10.2ol90l - f amiglia artigiana - ha frequenta to le scuole 
ginnasiali - professione impie ga to) 

Nel 1917' inizia l'attivit' politica a Milano , dove la famiglia si era trasferi­
ta , nell'ambiente socia.J.ista e sindacalista dei quartieri operai. 
Alla fine del 1918 , a Padova , si isc:t'ive alla Federazione giovanile socialista 

( 

e vi assume ince.r ichi direttivi • Partecipa attivamente ai dibattiti .ed alle ma-
nifes t azioni socialiste del pr imo dopoguerra.,. (Il) 
Chiama to a lle a.rmi alla. fine del 1920 e destinato alla Scuola milita~.re del Genio 
a Lucca ,r)l·otesta contro le intrusioni dei f as cis ti , viene denunci2.t o per propçt­
ga nda s ovvers iva. e insubordi naz ione a • Da l 'l'ribunc.le militare di Firense viene 
assolto per i nsuffi cienza di prove , ma per punizione viene trasferi to a Triestet 

dove in collegamento con il moviw"nto operaio partecipa a lle lotte antifascistE!. 
Nel 1921 passa con la maggiora nza dei giovani soci2Jisti alla Fe d. er a z.i one giova­
nile comunista e quindi al Pa rtito comunis t a d'Ita lia • 

Ritorna to da l servizio militare nell'estate del 1922 contihua l a 1otta contro il 
f asc i smo ; assume la segreter·ia della. FGCd' I padovana che diventa un centro vivo 
ed operante per l e elezioni de ll' aprile '24 e per 1A manifesta zioni contro i fa­
scisti dopo il deJ.itto Mat t eotti. 
Vers o la. fine clel '24 è incari ca to del coordinamento per le tre Venez ie della gi<b -

vent~ comunista ; da l1'autunno del 1925 abbandona il posto di lavoro e si mette 
a cornp ~ètc\ :: disposizione dell a. FGCI nazionale (membro del C.C.) svol ge ndo attività 
di .istr uttore e coonlinatore prir11a nel 'l'ria ngolo industriale , da Mila no , e poi' , 

quando l a sede vien1'l porta ta a Roma , nell 1 Italia centrale. 

Arre s t a to a Ta r a nto , dove si era reca to ir1 SO E: ti tuzione del compagno Luigi Ama­
desi, nel giugno del 1926 dura nte un'assemblea di giovani lavoratori , per 11run­
vio di una delegazione nell'URSS , fu poi coinvolto ne gli arresti ,di Padova a se­
guito del convegno in~erregionale della FGCI (attività fra le recllute ecc.) tenu­
tosi a Limena (PD) nell'aprile del 1926 • 
Dopo le leggi ecceziona li (novembre 1 26) venne trasferito da.l carcere di !>adova 
a quello di Taranto mentre gli a t ti dei due processi (Padova e 'l'arante) furono 
devoluti da lle Sezioni di accusa di Venezia e Bari , presso il '-rri bunale specia­
le a Roma • 
Pe r il proces so del Ve ne to (Padova) fu condannato a l massimo della pena , 14 an­
ni di reclus ione , (sentenza n° 7 del 13.2.1928 ; per il processo di Taranto fu 
condanna to a d anni 12 di detenzione · \se~te~za n° 43 del 28.4.1928 ) pena assorbi­
ta dalla prima condanna. 
Fu inviato in ca tene a. Porto longone (isola d' Ellà!la ) per oltre due é:.nni di segre­
gazione cellljlare ; nel 1930 fu trasferito al reclus orio di Ancona e quì c.on a l ­
tri (Marchioro , Marabibi ecc.) fummo EOstretti allo sciopero della ffM!le , a cau­
sa del cattivo trattamento • Subìrono gr avi puniz~oni (isola~ento a pane ed acqua) 
e poi un gruppo fu trasferito al reclusorio di Augus ta (Sicilia ) ; dopo l'ammistia 
del decennale i politici furono concentra ti in carceri speciali. Un gruppo fu in­
viato a Civitavecchia • 
Fu libera to nel giugno 1934 dopo aver scontato otto a nni bomples s ivamen~e,mentre 
incombeva il pericolo di es sere avvia to a l confino dopo esser·e giunto in ca t ene 
nel carcere di Padou-d. 

(") tra cui l' a iuto ai profughi ungheresi sfuggiti 
dopo l e. cac\uta della Repubblica dei Consigl L 

" :;:errore bionch hortis t a Lf, 
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Sottoposto per tre anni alla vigi'lan?.a specia le e a plu riprese arres t a to per moti­
vi di sicurezza e ordine pubblico ' in queste difficili condizioni riannodò iecon­
tatti e , con altri compagni , riuscì a ricostruire la rete dell'organizzazione co­
munista di Padova , diventandone poi il segretario provinciale • Soltan~o nel 1941 
riusci a trovare regolare occupazione , mentre si era sposato nelnovembre del 193T· 
Dal 1942 in modo continuo furono ripresi da Padova i collegamenti con le altre pro­
vincie vene te e con il Trentina Alto .Adige. Più tardi furono stabili ti conta t ti ,A 
sempre da Padova , con le organizzazioni comuniste del Friuli e della rVenezia Giulia 

,· 

per. l'invio di medicinali , indumenti ecc. alle nascenti formazioni par'tigiane. Fi-
nalmente nell'autunno del '42 divenne permanente il rapporto con il Centro interno 

l 

del PCI • Intanto oltre alle fabbriche e alle zone agricole , il partito era rius·ci-
to a penetrare in modo organizzato nell'ambiente universitario. 
Dal 26 luglio del '43 , ciè all 1 inda:mani della cadù<ta di Mussolini , fu costretto 
nuovamente alla piena cle.nclestini tà e , dopo 1 1 otto settembre , in seguito a propo:­
sta del Centro del partito e con l'assenso dei compagni del comitato federale - nel ­
la memorabile riunione del 10.9.1943 - si trasferì prima nel Trentina .Al'\o Adige , 
dove contribuì al rafforzamento del partito e del movimento antifascista , e poi' in. 
Lombardia , dalla fine novembre del '43 , con incarichi di coordinamento politico 
militare nel nord della regione. 
Dopo aver svolto impartenti attività a Milano e specialmente nelle provincie del' 
l'alta Lombatdia , nell'estate del '44 fu designato alla direzione provinciale di 
Bergamo del PCI in cos tal:) te collegamento con il coma·ndo delle Briga te Garibaldi e , 
nello stesso tempo , con gli esponenti prov.li dei partiti del CLN. 
Nei primi giorni del gennaio 1945 , al ritorno da una ispezione in Va l Seriana , do-
ve si era incontra to con il comandante ("Montagna" = ed altri par-
tigiani della 53 .ma Briga t a Garibaldi - in vista. del veri le - fu 

arrestato con altri tre compagni daJ.la polizia militare f ascista . Subì con gli al­
tri , e in misura maggiore , il solito trattamento ed infine fu rinviato sotto ac­
cusa davanti a l risorto Tribunale speciale , con sede a Bergamo , e condannato a 18 
anni di reclusione. 
Uscito alla vigilia dell'insurrezione naz ionale , nell'aprile del '45 , partecipò 
alle ultime fasi della lotta di li bere.. zione , entrantlo a Bergamo con le formazioni' 

partigiane di moHtagna. e di pianura in assetto eli guerra. 
I compagni di Bergamo chiesero che si fermasse ancora a dirigere il partito , ma 
venne la disposizione di tornare a Padova , disposizione poi modificata e ssen-fo 
stato invia. tò a Trento come segretario di federaz ione. r;,;.uì rimas e fino all'autunno 

del '46 dopo aver diretto l a prima ba ttaglia elettorale per l a Costituente (votaro­
no soltanto gli elettori dell a ~rovincia di Trento e quindi non fu raggiunto il quo­
ziente) • Le pi~ significative e speriHnze furono queste : a Bergamo a ttività politi­
ca e militare per la liberaz ione ; a ;prento costr uzione del parti t <:rr'i"ff una provincia 
dove , come del resto a Bergamo , prevaleva nettamente l a tradi zione cattolica ~ l a 
m influenza politica della democrazia cristiana. 
Fu poi chiamato a dirigere la federazione di •rreviso , quindi p~rtecipò a Padova 
alla battaglia dell' aprile '48 con il Fronte democratico popolare. Infine venne in­
viato a Bolzano come segretario di Federazione e responsabile del coordinamentdl del ­
le due provincia (Bz· e TN) • Nell'autunno del' '48 diresse l ~. ba ttaglia per le pri­
me elezioni regionali dove il PCI ebbe un discreto successo ; ma dove la STVP e la 
DC ebbero netta prevalenza, A Bolzano restò fino alla fine del 1949 e poi fu chiama­

to a Roma nell'appara to del Comita to Centrale • 

.j. 
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Dal gennaio 1950 fu assegnato ~l lavoro di formazione dei quadri d~l partito 
e del sindacato operando nelle scuole centrali delle Frattocchie , di Grotta­
ferrata (Roma) e di Bologna (in quest'ulti~a sede dal settembre 1957 al marzo 

1960) • Successivamente fino lÙl'ottob.re del 1965 restò a Roma come funzionario 
nella Sezione scuole ~tesso · L~oDirezione del partito. 
Durante questo lungo periodo ebbe modo di conoscere è ·· dL sèguire da vicino il 
processo di formazio~e dei quadri dirigenti comunisti in tutte le regioni ita~ 
liane li-Cquisendo una visione nazionale dei problemi politici ed orga~izzativi •.. 
. In varie occasioni ebbe l'incarico di organizzare e dirigere corsi a livello·. di 
base in numerose provincie italiane. Per questo lavoro ed anche in preparazione 
delle campagne elettorali fu inviato all'estero (Svizzera , Germania federale , 
Belgio ecc.) tra i compa gni e gli emigrati italiani. 
Tornato a Padova fu impegnato dagli inizi del 1966 nella Commissione federale di 
controllo che in seguito lasciò per dedicarsi completamente al lavoro tra gli an­
ziani e i pensionati considerandolo un compito di grande impà>rtanza • ..., In questo 

campo ottenne un i ndubbio rafforzamento dell'organizzaz ione sindacale nella pro­
vincia e per anni fu membro del Comitato centra le della Feder az ione pens ionat i 

CGIL • Questa sua a ttività si concluse formalmente a J.l a fine del 1973 e s senzia l ­
mente pe r motivi di sa.lute , mc. e.nche in base al princiJJ io che non s i può resta­
re dirigenti a vita di una qualsias i organizzazione. 
In questi ultimi anni è stata costante la sua presenza , con i limiti dell'età 
e delle condizioni di salute , nel partito e nr:~l sinda.c f.l. to e , in pari tempo · , . 
si è sforzato di fornire un contributo , per quanto modesto ,alla riflessione 
cr itica sulle esperienze del passato nella difficile lotta per l a libertà e l a 
democrazia , e per l a costruzione di una società nuova più giusta e più umana. 

N O T E 

1.- Riconosciuto po.rtigia.no combattente dal 1°.10.1943 al 1°.5.1945 
(no 15079 - Commis sione regionale trivenE)ta) 
id qualifica di l i~pétto~e tmaggiore) dal 1°.12.'43 a l 1°.5/1945 
decorato con due croci al merito di guerra 

2)- Memibrie di un s ovvers ivo : (vedi il Calendario del Pppolo~9tt~ ,~76 ) . 
(C.Marchesi) ''iil partito e ~1~_- resiste::n~~-- nElLR'..e.nei.t.oJ',;:{C-. d:;.PJ. nov. dic. 1978) 

3.- Appunti sulla preparazione del X congresso FGCd 'I (allega to) 
4.- Appunti sui 45 giorni ecc. (pubblicati su "La Divi s ione Garibaldi "F.Saba.tuc­

ci" a cura di A. Molinari - Padova , 1977 - pagg. 55 e segg.) 
5.- Altr~ materi~le sulle bandiere rosse ecc. (allega to) 

Padova, ma.rzo 1978 

l, 
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